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Testo in lingua inglese

The Holy See Delegation has brought the concerns of Pope Francis for our common home before the
participants of the COP26, emphasizing the human face of the climate crisis, its impact on the poorest and those
who have done the least to cause it.

The ambitious commitments made by States to limit the rise of the global average temperature to 1.5 °C above
preindustrial levels and to provide the needed financial resources to do so are promising and indeed essential
for the survival of the most vulnerable communities.

The Holy See Delegation appreciates the commitments that States have made in their pledges. While there is
more to be done, it is important to be proactive in finding effective ways to implement the pledges made.

During these two weeks, various "gaps" have emerged in the fields of mitigation, adaptation and financing. The
resources made available for these three aspects, which are fundamental for achieving the objectives of the
Paris Agreement, will need to be strengthened and renewed in order to achieve these goals. The Holy See
hopes that COP26 can reach an agreement on a clear roadmap to close these gaps soon, with developed
countries taking the lead.

The issue of loss and damage is particularly critical to those communities that are most vulnerable to climate
change, as was also recognized in the joint appeal by faith leaders and scientists on 4th October. Pope Francis
has clearly emphasized the ecological debt and the solidarity that industrialized countries owe to the poor
(Laudato Si’, n. 51 and 52).



The Holy See Delegation hopes that the final decisions of this Conference may be inspired by a genuine sense
of responsibility towards present and future generations, as well as the care of our common home, and that
these decisions may truly respond to the cry of the Earth and the cry of the poor (Laudato Si’, n. 49). “Time is
running out: this occasion must not be wasted.” (Letter of Pope Francis to the Catholics of Scotland).
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Traduzione in lingua italiana

La Delegazione della Santa Sede ha espresso ai partecipanti della Cop 26 le preoccupazioni di Papa Francesco
per la nostra casa comune, evidenziando il volto umano della crisi climatica, il suo impatto sui più poveri e su
coloro che hanno contribuito meno a causarla.

Gli impegni ambiziosi assunti dagli Stati per limitare l’aumento della temperatura media globale a 1,5°C sopra i
livelli preindustriali e fornire le risorse finanziarie necessarie per farlo sono promettenti e, di fatto, essenziali per
la sopravvivenza delle comunità più vulnerabili.

La Delegazione della Santa Sede apprezza gli obblighi assunti dagli Stati nei loro impegni. Benché occorra fare
molto di più, è importante essere proattivi nel trovare modi efficaci per mettere in atto gli impegni presi.

Durante queste due settimane sono emersi diversi “vuoti” nei settori della mitigazione, dell’adattamento e del
finanziamento. Le risorse messe a disposizione per questi tre aspetti, che sono fondamentali per raggiungere gli
obiettivi dell’Accordo di Parigi, dovranno essere rafforzate e rinnovate al fine di raggiungere quegli obiettivi. La
Santa Sede auspica che la COP26 possa raggiungere un accordo su una chiara tabella di marcia per colmare
presto questi vuoti, con i paesi sviluppati che prendono l’iniziativa.

La questione delle perdite e dei danni è particolarmente critica per quelle comunità che sono più vulnerabili ai
cambiamenti climatici, come è stato riconosciuto anche il 4 ottobre nell’appello congiunto di leader religiosi e
scienziati. Papa Francesco ha evidenziato con chiarezza il debito ecologico e la solidarietà che i paesi
industrializzati devono ai poveri (cfr. Laudato si’, nn. 51 e 52).

La Delegazione della Santa Sede spera che le decisioni finali di questa Conferenza possano essere ispirate da
un autentico senso di responsabilità verso le generazioni presenti e future, come anche dalla cura per la nostra
casa comune, e che tali decisioni rispondano veramente al grido della Terra e al grido dei poveri (cfr. Laudato
si’, n. 49). “Il tempo sta scadendo; questa occasione non va sprecata (Lettera del Santo Padre Francesco ai
cattolici di Scozia).
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